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1 - LOMBARDIA.GIUSTIZIA,MARONI E ORLANDO FIRMANO 

PROTOCOLLO PER PERSONALE REGIONALE A UFFICI GIUDIZIARI 

MILANESI 
 

(Lnews - Roma, 27 lug) Il Ministro della Giustizia Andrea Orlando, il 

presidente della Regione Lombardia Roberto Maroni, il presidente della 

Corte d'appello di Milano Marina Tavassi e il Procuratore generale della 

Repubblica Roberto Alfonso hanno siglato oggi un Protocollo d'Intesa 

per la temporanea assegnazione di personale amministrativo della 

Regione Lombardia a sostegno dell'attività degli uffici giudiziari del 

distretto. 

 

L'accordo nasce, da un lato, dalla considerazione del carattere 

particolare del territorio della Regione, a forte connotazione 

imprenditoriale e commerciale, con evidenti ripercussioni in termini di 

investimenti, sviluppo economico e competitività dello stesso; dall'altro, 

dal fatto che la maggiore efficienza dello svolgimento dell'attività degli 

uffici giudiziari del territorio è indispensabile per garantire il massimo 

risultato in termini di efficacia ed efficienza dei servizi da erogare ad 

imprese e cittadini. 

 

La Regione Lombardia, con la stipula di oggi, intende così fornire il 

proprio contributo per favorire il miglior funzionamento, sotto il profilo 

operativo, dell'attività giurisdizionale nel proprio territorio, collaborando 

a una significativa definizione dei procedimenti pendenti e alla 

creazione di un circuito virtuoso per l'economia del territorio nel suo 

complesso, stimolando e incentivando investimenti e nuovi posti di 

lavoro.  

 

Il personale temporaneamente assegnato agli uffici giudiziari, anche a 

tempo parziale, individuato dalla Regione con avviso interno, sarà 

destinato alla realizzazione di progetti, redatti dagli uffici interessati e 

coordinati dalla Corte d'Appello o dalla Procura, orientati alla riduzione 

dell'arretrato in materia civile e penale, alle attività connesse al 

contenzioso in materia di immigrazione e protezione internazionale e a 

quelle di front office diretta all'utenza. Il personale non potrà però 

svolgere attività di assistenza al magistrato e all'udienza. La formazione 

e l'aggiornamento professionale del personale regionale saranno 

assicurati dagli uffici giudiziari stessi. 
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Il periodo di assegnazione è di 12 mesi, rinnovabili alla scadenza per un 

periodo non eccedente la durata massima della convenzione, fissata 

in 18 mesi. 

 

"Abbiamo aderito a questa richiesta di mettere a disposizione il 

personale, pur non avendone in eccesso all'interno dei nostri uffici, 

perché riteniamo utile collaborare con tutte le istituzioni, in modo 

particolare, in questo caso, con la Corte d'Appello di Milano. Tempi più 

rapidi per la giustizia significa maggiore attrattività degli investimenti, 

anche in Lombardia.  

Faremo volentieri un sacrificio, pur di raggiungere questo risultato" ha 

dichiarato il presidente Roberto Maroni. 

 

Il guardasigilli Andrea Orlando, nel ringraziare la Regione Lombardia 

che ha "voluto investire sulla dinamicità e sulla funzionalità degli uffici 

giudiziari comprendendo come questi siano un tutt'uno con la 

competitività di una regione", ha sottolineato che tale contributo sarà 

una vera e propria "boccata d'ossigeno per gli uffici, in attesa 

dell'immissione in ruolo di cancellieri che arriverà con la fine di 

quest'anno". Il ministro ha poi ringraziato anche gli uffici che "hanno 

saputo far fronte all'emergenza organico in tutti questi anni e che 

nonostante le scoperture record hanno ottenuto comunque risultati 

importantissimi. Penso ad esempio al tribunale di Busto Arsizio che, con 

una scopertura di organico del 45%, si è collocato nella classifica 

medio alta delle performance degli uffici giudiziari". (Lnews) 
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2 - LOMBARDIA.F.SALA:CORPO DIPLOMATICO HA RUOLO PIÙ 

IMPORTANTE ALL'ESTERO PER NOSTRE IMPRESE 
 

VICE PRESIDENTE IN ASSOLOMBARDA PER XII CONFERENZA 

AMBASCIATORI  

 

(Lnews - Milano, 27 lug) "I brand principali che portiamo nel mondo 

sono il 'Made in Italy' ma anche Milano. Il corpo diplomatico ha il ruolo 

più importante nel supportare le nostre imprese all'estero". Lo ha detto il 

vice presidente di Regione Lombardia e assessore alla Casa, Housing 

sociale, Expo e Internazionalizzazione delle imprese Fabrizio Sala, 

questa mattina in Assolombarda al convengo 'Milano e il Made in Italy', 

nell'ambito della XII Conferenza degli Ambasciatori organizzata dalla 

Farnesina.  
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DOPO EXPO ABBIAMO CAPITO CHE NON TUTTO IL MONDO 

CONOSCEVA ECCELLENZE ITALIANE E LOMBARDE - "I dati che abbiamo 

rilevato dopo Expo sulle delegazioni economiche estere - ha detto Sala 

- sono stati da subito molto interessanti, soprattutto che alcune parti del 

mondo non conoscevano ancora l'Italia e la Lombardia e le nostre 

eccellenze. Regione Lombardia si è allora impegnata da subito nel 

supportare le proprie piccole e medie imprese in missioni all'estero".  

 

SVOLTI CON REGIONE OLTRE 800 INCONTRI BTOB ALL'ESTERO, OLTRE 300 

CON ESITI POSITIVI - "Con la nuova strategia regionale – ha aggiunto il 

vice presidente Sala - finanziamo ricerche di mercato e btob all'estero 

e garantendo alle imprese il supporto e la presenza istituzionale, che in 

alcuni Paesi è fondamentale: in questo modo le nostre imprese hanno 

realizzato, nell'ambito del nostro piano missioni, oltre 800 incontri d'affari 

e oltre 300 hanno avuto esito positivo".  

 

DESK PAESE PER LE IMPRESE IN COLLABORAZIONE CON I NOSTRI 

PARTNER - "Per fare questo abbiamo bisogno del supporto di tutte le 

associazioni di categoria e non solo, anche di Ice, Sace e 

Unioncamere. Con queste realtà abbiamo dato vita al tavolo 

regionale per L'internazionalizzazione delle nostre imprese e 

successivamente a un accordo partenariale. Insieme ai partner 

abbiamo deciso di realizzare dei desk-Paese per seguire gli esiti degli 

incontri di affari delle nostre Pmi", ha proseguito il vice presidente.  

 

VOGLIAMO RENDERE LE NOSTRE PMI DELLE PICCOLE MULTINAZIONALI - 

"Il nostro obiettivo - ha chiuso il vice presidente - è rendere le Pmi 

lombarde delle piccole multinazionali". (Lnews) 
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3 - LOMBARDIA. F.SALA: VIA PALESTRO CI RICORDA IMPORTANZA 

LOTTA PER LA LEGALITÀ 
 

VICE PRESIDENTE A COMMEMORAZIONE VITTIME ATTENTATO DEL 1993  

 

(Lnews - Milano, 27 lug) "La terribile vicenda di via Palestro ci ricorda 

l'importanza della battaglia per la legalità, che deve essere condotta a 

tutti i livelli, dalla mafia al terrorismo passando anche e soprattutto per 

la microcriminalità.  

Una battaglia che deve essere condotta quotidianamente dalle 

istituzioni anche qui, a Milano". Lo ha detto il vice presidente di Regione 

Lombardia e assessore alla Casa, Housing sociale, Expo e 

Internazionalizzazione delle imprese Fabrizio Sala, che, questa mattina, 

ha partecipato alla cerimonia di commemorazione dell'attentato di via 

Palestro a Milano, del 27 luglio del 1993. 

 

Durante l'attentato persero la vita tre Vigili del fuoco, Carlo La Catena, 

Sergio Pasotto e Stefano Picerno, un agente della Polizia locale 

Alessandro Ferrari e un venditore ambulante, Driss Moussafir. (Lnews) 

 

gus  

 

 

4 - LOMBARDIA.COMO,BECCALOSSI:LUNGOLAGO 

COMPLETAMENTE LIBERO; PROMESSA MANTENUTA 
 

(Lnews - Como, 27 lug) "Dopo anni di attesa, da questa mattina 

comaschi e turisti possono percorrere il lungolago interamente, senza 

interruzioni o restringimenti, da Villa Olmo a Villa Geno.  

Con la riapertura dell'ultima piccola sezione di marciapiede, di fronte 

alla biglietteria della navigazione, una delle passeggiate più belle del 

mondo è tornata libera".   

Lo dichiara l'assessore al Territorio, Urbanistica, Difesa del suolo e Città 

metropolitana Viviana Beccalossi, annunciando il completamento dei 

lavori di ripristino della passeggiata sul lungolago di Como.  

 

LUNGOLAGO COMPLETAMENTE LIBERO -  "Già da diverse settimane - 

prosegue Viviana Beccalossi - cittadini e visitatori del lago avevano 

riscoperto la passeggiata sotto i viali di tigli e il parapetto storico a 

timoni. Da oggi, finalmente, anche i marciapiedi lungolago di Piazza 

Cavour sono stati riportati alla loro dimensione massima, e 

completamente ripristinati. Manca una ultima chicca, sulla quale si è 

molto lavorato nelle ultime settimane, ovvero la riapertura della 

piattaforma della biglietteria della navigazione in attesa della 
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installazione del servoscala entro le prossime settimane, e la rimozione 

della cancellata sul marciapiede della passeggiata degli Amici di 

Como, in attesa della scadenza del contratto di sponsorizzazione con il 

Comune".  

 

"Finalmente - conclude Viviana Beccalossi - il lungolago è davvero e 

del tutto a disposizione dei cittadini".  

 

SONDAGGIO - Ogni informazione più particolare, ed il dettaglio delle 

proposte presentate durante il sondaggio sulla destinazione futura della 

biglietteria della navigazione, nella sezione dedicata alle paratie di 

Como del portale web regionale, www.regione.lombardia.it (Lnews) 

 

ram 

 

 

5 - LOMBARDIA.SICUREZZA,BORDONALI: A ISORELLA 190.000 EURO 

PER NUOVE TELECAMERE E POLIZIA LOCALE 
 

L'ASSESSORE HA INAUGURATO VIA LOMBARDIA NEL PAESE BRESCIANO. 

 

(Lnews - Isorella/Brescia, 27 lug) L'assessore regionale alla Sicurezza, 

Protezione civile e Immigrazione, Simona Bordonali, è stata questa 

mattina a Isorella (BS) per inaugurare, insieme al sindaco Chiara Pavesi 

e all'assessore comunale alla Sicurezza Fabio Dassè, i nuovi impianti di 

videosorveglianza e le nuove dotazioni alla polizia locale, cofinanziati 

dalla Regione Lombardia. 

 

"Grazie ai bandi sulla sicurezza, Regione Lombardia ha destinato un 

finanziamento da 187 mila euro in due anni all'unione dei Comuni di 

Isorella, Acquafredda e Visano per impianti di videosorveglianza e 

strumentazioni alla polizia locale. Oltre alle videocamere intelligenti per 

la lettura targhe i comuni hanno così potuto acquistare per il lavoro 

degli agenti: una automobile, alcoltest, narcotest, computer, 

smartphone e torce.  

Isorella è più sicura grazie ai finanziamenti regionali e al lavoro del 

sindaco Chiara Pavesi" ha dichiarato Simona Bordonali. 

 

1,8 MILIONI A 97 COMUNI BRESCIANI NEL 2017 - Bordonali ha anche 

fatto notare come, nonostante i tagli continui del Governo, Regione 

Lombardia insista nell'aiutare i Comuni "piccoli o grandi che siano" a 

dotarsi di strumenti per la sicurezza. "In tre anni - ha aggiunto - abbiamo 

stanziato 20 milioni di euro e finanziato 480 progetti in tutta la 

Lombardia. Solo quest'anno abbiamo destinato a 97 comuni bresciani 

oltre 1,8 milioni di euro". 
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INTITOLAZIONE VIA LOMBARDIA - Al termine dell'incontro, l'assessore ha 

partecipato anche alla cerimonia di inaugurazione di via Lombardia, 

con il sindaco Pavesi e gli assessori comunali Dassè e Capelloni. "Mi 

auguro che questa intitolazione sia di buon auspicio sia per Isorella che 

per tutto il territorio lombardo, in vista del referendum sull'autonomia 

regionale del 22 ottobre" ha concluso Bordonali.(Lnews) 
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6 - LOMBARDIA.MONITORAGGIO PROGRAMMA RIFIUTI, TERZI: 

POSITIVI TUTTI GLI INDICATORI 
 

"SBLOCCA ITALIA HA COMPORTATO,PER REGIONE VIRTUOSA COME LA 

NOSTRA, EFFETTI DEVESTANTI" 

 

(Lnews - Milano, 27 lug) Il monitoraggio del Programma Regionale di 

Gestione dei Rifiuti (PRGR), previsto a cadenza biennale evidenzia un 

buon andamento di tutti gli indicatori relativi a produzione di rifiuti, 

raccolta differenziata e recupero di materia ed energia e conferma 

che il trend stabilito nel Programma è supportato da orientamenti e 

strategie in gran parte già in atto a livello locale al momento 

dell'approvazione del Programma. 

A darne notizia, l'assessore all'Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile 

Claudia Terzi, durante una comunicazione in Giunta. 

 

MONITORAGGIO BIENNALE - "Il Programma Regionale di Gestione dei 

Rifiuti (PRGR), comprensivo del Programma di Bonifica delle Aree 

Inquinate (PRB) prevede che la pianificazione sia sottoposta a 

monitoraggio con cadenza biennale - chiosa Terzi-. Il monitoraggio 

costituisce l'attività di controllo degli effetti ambientali significativi 

prodotti in sede di attuazione del programma al fine di intercettarne 

tempestivamente gli impatti e fornire eventuali indicazioni per le misure 

di ri-orientamento opportune". 

Il sistema di monitoraggio del PRGR- PRB e Vas, viene redatto 

nell'ambito dell'Accordo di Collaborazione con Fondazione Lombardia 

per l'Ambiente. 

 

LE CRITICITÀ - "Nonostante il buon andamento complessivo degli 

indicatori - ammette l'assessore - si evidenziano delle criticità per alcuni 

contesti territoriali quali la Provincia di Pavia e di Sondrio, per i quali 

diventa opportuno introdurre azioni di sopporto e incentivazione volte 

al miglioramento dei livelli di raccolta differenziata che ancora si 

discostano dagli obiettivi minimi di legge.  
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SBLOCCA ITALIA - "Lo Sblocca Italia - ha spiegato Terzi – ha 

comportato, per una regione virtuosa come la nostra, effetti devastanti 

che hanno, di fatto, modificato gli obiettivi che ci eravamo posti. In 

particolare, è stata in parte compromessa la possibilità di attuare una 

progressiva dismissione degli impianti di incenerimento meno 

performanti presenti sul territorio regionale che, in accordo con il 

territorio, avremmo voluto dismettere. È stato sconvolto, inoltre, l'ordine 

di priorità di accesso dei rifiuti presso i termovalorizzatori lombardi 

previsto dal Piano Regionale Gestione Rifiuti, impedendo di fatto che i 

rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani, seppure rifiuti speciali, 

trovino priorità di accesso presso gli impianti regionali di incenerimento, 

creando notevoli problemi nella gestione di tale tipologia di rifiuti. 

Su questo continueremo a dare battaglia e, settimana prossima, 

scriverò una lettera al Ministro Galletti".     

 

PROGRAMMA REGIONALE DI BONIFICA - "Per quanto riguarda il 

Programma regionale di Bonifica delle aree inquinate (PRB), - rileva 

Terzi - il monitoraggio dell'attuazione, a due anni dall'emanazione, 

evidenzia il dinamismo di un settore in continua evoluzione, con 

un'intensa attività sia da parte della Pubblica amministrazione che da 

parte degli operatori privati, volta al raggiungimento degli obiettivi di 

risanamento ambientale insiti nella materia". 

 

+30% SITI BONIFICATI RISPETTO AL 2014 - "Rispetto allo scenario di 

Programma al 2014 - conclude l'assessore all'Ambiente – si rileva un 

incremento di oltre il 30 per cento del numero dei siti bonificati, per i 

quali sono state risolte le problematiche di inquinamento, restituendo 

agli usi legittimi ingenti porzioni di territorio pulito: 1937 Siti al 2016, 

rispetto a 1396 del PRB 2014". 

 

Il Programma e il primo Rapporto di monitoraggio verranno resi 

disponibili sul sito istituzionale. (Lnews) 
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7 - LOMBARDIA.CONGIUNTURA ECONOMICA, PAROLINI: DATI 

RIMANGONO INCORAGGIANTI 
 

"VOGLIAMO METTERE IL TURBO ALLA RIPRESA, PIANO DA OLTRE 400 MLN" 

 

(Lnews - Milano, 27 lug) "Dopo la spinta del primo trimestre, i dati 

presentati descrivono un assestamento fisiologico, ma rimangono 

comunque incoraggianti e ci spingono a proseguire con fiducia nel 

significativo supporto che stiamo offrendo alle imprese in questa parte 

finale di legislatura". È quanto ha dichiarato Mauro Parolini, assessore 

allo Sviluppo economico di Regione Lombardia, commentando i 

risultati regionali dell'analisi congiunturale del secondo trimestre 2017 

dell'industria e dell'artigianato manifatturieri presentati stamane nella 

sede milanese di Unioncamere Lombardia.  

 

NUOVE MISURE PER 400 MILIONI - "Vogliamo mettere il turbo alla ripresa, 

sul piatto - ha continuato l'assessore - c'è un piano integrato di misure 

per oltre 400 milioni di euro. Una serie di interventi condivisi con le 

associazioni più rappresentative del tessuto economico lombardo, per 

consolidare i segnali positivi e la competitività delle aziende, che 

puntano al sostegno alle start up innovative, alla promozione sempre 

più qualificata dell'export, passando per il sostegno al credito e agli 

investimenti per l'acquisto di macchinari o interventi di digitalizzazione 

riservati alle piccole e medie imprese".  

 

LOMBARDIA, LUOGO IDEALE DOVE INVESTIRE - "Siamo inoltre al lavoro 

per favorire l'aggregazione tra imprese, la contaminazione tra settori 

differenti, con dimensioni diverse, e la valorizzazione delle filiere di 

eccellenza quali driver di sviluppo. Ma soprattutto - ha concluso Parolini 

– stiamo sviluppando un intervento unico in Italia per attrarre nuovi 

investimenti e confermare la Lombardia come luogo ideale dove 

investire. Un percorso finanziato con 10 milioni di euro, che sta 

coinvolgendo in maniera diretta 56 Comuni impegnati ad individuare 

aree dismesse, terreni ed immobili, pubblici e privati, e ad offrire 

accoglienza, semplificazione, incentivi e tempi certi agli investitori". 

(Lnews) 
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8 - LOMBARDIA. REFERENDUM, FAVA A SALA: ANCHE PER I NAVIGLI 

È UNICA MODALITÀ DEMOCRATICA 
 

"VOTO ELETTRONICO GRANDE INNOVAZIONE REGIONE: È A 

DISPOSIZIONE" 

"SI FORNISCA QUESITO: A RESTO PENSIAMO NOI,SENZA COSTI PER LORO" 

"PRONTO A INCONTRARE SINDACO, PER ILLUSTRARGLI TUTTI I VANTAGGI" 

 

 

(Lnews - Milano, 27 lug) "Al sindaco Sala dico che non esistono 

modalità alternative per conoscere il parere dei cittadini in merito al 

progetto di riapertura dei Navigli, se non il referendum: il resto sono solo 

scorciatoie". Lo dice Gianni Fava, assessore regionale e coordinatore 

dell'azione della Giunta di Regione Lombardia per il Referendum per 

l'autonomia del prossimo 22 ottobre, replicando alle affermazioni del 

primo cittadino di Milano circa la consultazione sul tema dei Navigli. 

 

 

UNICA MODALITÀ DEMOCRATICA - "A prescindere dai contenuti 

progettuali - incalza Fava -, ci sono delle questioni di fondo che 

riguardano i cittadini, per le quali il referendum serve, mentre altre 

modalità non possono essere considerate altrettanto valide e 

democratiche". 

 

SALA SIA CORAGGIOSO, NESSUN COSTO AGGIUNTIVO PER IL COMUNE - 

"Bastano pochi minuti per stendere un quesito - prosegue – il resto poi lo 

facciamo noi: al Comune non occorre preoccuparsi di risorse e 

organizzazione, perché le mettiamo noi a disposizione. 

Sala dimostri coraggio e spirito democratico: ci fornisca il quesito e noi, 

il 22 ottobre, metteremo i cittadini milanesi nelle condizioni di esprimersi, 

senza costi aggiuntivi, perché tutto è già pronto". 

 

REGIONE PRONTA A FORNIRE TUTTO CIÒ CHE SERVE - "Trattandosi della 

prima esperienza di voto elettronico in Italia - sottolinea Fava -, noi, 

come Regione Lombardia, ci rendiamo disponibili a fornire 

gratuitamente tutto ciò che serve, non solo al Comune di Milano, ma 

anche ai Comuni lombardi che andranno a referendum per la fusione 

e anche a tutte le Regioni che volessero avvalersene". 

 

CON VOTO ELETTRONICO LOMBARDIA APRIPISTA IN ITALIA - "Il voto 

elettronico attraverso cui i Lombardi si esprimeranno il 22 ottobre - 

spiega - è una grande innovazione di Regione Lombardia, che, anche 

in questo caso, fa da apripista per tutti coloro che vogliano dare 

slancio a un processo di modernità, come già accade in buona parte 

del mondo, e che permetterà di superare carta e matite. Sfruttiamo 
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dunque questa innovazione e diamo anche ai cittadini di Milano la 

possibilità di farlo". 

 

DISPONIBILE A INCONTRARE SALA - "Sono disponibile a incontrare il 

sindaco Sala - conclude Fava -, per illustrargli i vantaggi, economici e 

non solo, che ci sarebbero, se seguisse la nostra proposta". (Lnews) 

 

mam 

 

 

9 - LOMBARDIA.REFERENDUM/2,FAVA A FRATOIANNI:MENTALITÀ 

PRECOLOMBIANA 
 

SU ESPOSTO PER VOTO ELETTRONICO: TENTANO DI BLOCCARE 

DEMOCRAZIA 

"PRIMI IN ITALIA, DIMOSTREREMO CONGRUITÀ E SERIETÀ PROCEDURE" 

"MODALITÀ PREVISTA DA LEGGE APPROVATA DAL CONSIGLIO 

REGIONALE" 

 

(Lnews - Milano, 27 lug) "Vengo a sapere che tale Fratoianni, del quale 

non ricordavo l'esistenza, ha pensato bene di passare alla storia con 

un'iniziativa tanto sgangherata quanto, devo dire, densa di folklore 

proprio delle peggiori scuole oscurantiste di stampo sovietico". Così 

Gianni Fava, assessore regionale e coordinatore dell'azione della 

Giunta lombarda per il Referendum per l'autonomia della Lombardia, 

replica a Nicola Fratoianni, che ha annunciato un esposto alla Procura 

lombarda della Corte dei Conti, relativo all'acquisto delle voting 

machine, per il voto elettronico della consultazione regionale del 22 

ottobre. 

 

ESCAMOTAGE PER BLOCCARE VOTO DEMOCRATICO - "Questo signore - 

prosegue Fava - pare stia cercando, nel solco della peggiore 

tradizione antidemocratica, di trovare un escamotage per bloccare un 

voto civile e democratico". 

 

DIMOSTREREMO CONGRUITÀ E SERIETÀ PROCEDURE - "Credo che il 

presidente Maroni non abbia nessuna preoccupazione a dimostrare la 

congruità e la serietà delle procedure poste in essere per il voto 

elettronico - aggiunge -. Spiace costatare, al contrario, che a questi 

nemici della modernità, abituati a vodka e patata lessa, sconvolga 

l'idea che anche in Italia si possa testare, una volta per tutte, un sistema 

di voto elettronico, peraltro in uso in gran parte delle democrazie 

occidentali da tempo". 
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IN BRASILE E AMAZZONIA VOTANO GIÀ COSÌ - "Se non bastasse – dice 

ancora Fava -, vorrei ricordare che anche nel Brasile del presidente 

Lula, uno dei riferimenti politici principali del signor Fratoianni, si è fatto 

ricorso al voto elettronico e che persino le popolazioni indigene 

dell'area amazzonica di Manaus hanno dimostrato di apprezzarne la 

modernità". 

 

MODALITÀ DI VOTO DI PORTATA EPOCALE - "Solo qualche mente con 

apertura precolombiana come quelle che si sono cimentate in questa 

impresa - rincara la dose - può non aver compreso la portata epocale 

di una modalità di voto, che segnerà la storia democratica del nostro 

Paese". 

 

VOTO ELETTRONICO PREVISTO DA LEGGE VOTATA IN CONSIGLIO 

REGIONALE - "Fermo restando, peraltro - ricorda l'esponente di Palazzo 

Lombardia - che tale modalità è contenuta nella stessa legge istitutiva 

del Referendum, votata dalla stragrande maggioranza del Consiglio 

regionale".  

 

"Abbiamo da tempo superato il trauma del passaggio della tv dal 

bianco e nero a colori" conclude Fava. (Lnews) 
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